
Ristori irrisori 
per la peronospora

 $ DANNI RILEVANTI IN MOLTE REGIONI ITALIANE  

di Gaetano Menna

I vigneti italiani sono, letteralmen-
te, sotto attacco della peronospo-
ra (Plasmopara viticola), la malattia 
fungina della vite che è tra le più 

aggressive. Le piogge intense e prolun-
gate di maggio e giugno e le alluvio-
ni – che spesso non hanno permesso 
l’accesso ai campi – hanno favorito la 
sua diffusione in tutta la Penisola e 
danneggiato irreparabilmente la con-
sistenza dei grappoli colpiti

L’infezione si è sviluppata a macchia 
di leopardo – come ha mappato Cia 
Agricoltori – compromettendo la ven-
demmia in regioni strategiche per la 
produzione nazionale di vino, come Si-
cilia, Puglia, Basilicata e Campania; ha 
creato difficoltà tra Umbria e Toscana; 
ha danneggiato la dorsale adriatica tra 
Marche, Abruzzo e Molise; a soffrire pu-
re la Puglia e la Sicilia dell’uva da tavola. 
In base ai dati dell’Osservatorio dell’U-
nione italiana vini sono state stimate 
perdite tra il 30 e il 40% del raccolto. 

Il Governo è intervenuto con le mi-
sure previste dal decreto legge n. 104, 
recante «disposizioni urgenti a tute-
la degli utenti e in materia di attività 
economiche e investimenti strategici», 
che è una sorta di provvedimento om-
nibus estivo pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 186 del 10 agosto; all’art. 11 
si è occupato del problema peronospo-
ra, disponendo l’attivazione di inter-
venti compensativi del Fondo di solida-
rietà nazionale a favore delle imprese 
viticole che hanno subito danni dalla  
malattia ma che non beneficiano di ri-
sarcimenti derivanti da polizze  assi-
curative o fondi mutualistici.

In molte zone già da luglio le organiz-
zazioni agricole avevano sottolineato  
come si fosse davanti a una vera e pro-
pria «emergenza peronospora». E, non 
a caso, si era parlato di «emergenza». 
Infatti l’orientamento delle rappresen-
tanze del mondo agricolo era di recu-
perare risorse all’interno del recen-
te provvedimento della Commissione 
sui sostegni finanziari di emergenza. 

Tali misure – dedicate, ad esempio, 
alla compensazione dei redditi erosi da 
problemi alle produzioni – sono finanzia-
te con un plafond di 330 milioni di euro,  
di cui 60,5 milioni in quota all’Italia; a 
tale somma poi si sarebbe potuto ag-
giungere un contributo statale concedi-
bile fino al 200% della somma stanziata 
da Bruxelles. 

Invece il decreto legge 104 ha previ-
sto solo lo stanziamento di 1 milione  
di euro che andrà, esclusivamente, 
a Ismea per supportare le imprese 
agricole danneggiate con un contri-
buto «in conto interessi» a fronte di 
finanziamenti bancari fino a 60 mesi.

Una risposta 
insufficiente

Quella data dal Governo – ha com-
mentato il presidente di Cia-Agricolto-
ri, Cristiano Fini – è «una prima, ma 

Stanziato  
solo 1 milione di euro 
per fronteggiare 
l’emergenza causata 
dalla malattia  
che ha colpito i vigneti 
da Nord a Sud

irrisoria risposta al settore viticolo, 
uva da vino e uva da tavola, colpito 
dalla peronospora da Nord a Sud; ser-
ve un rifinanziamento importante del 
Fondo di solidarietà nazionale, utile 
a mettere in sicurezza il reddito delle 
imprese viticole».

«Si dovrà subito tornare a lavorare 
– ha proseguito – per trovare risorse 
necessarie a risarcire le imprese, ma 
anche per accelerare il processo di ri-
cerca, innovazione e sperimentazione 
in campo diretto ad aiutare il settore 
nella lotta alle calamità naturali».

Ad avviso del presidente di Confa-
gricoltura, Massimiliano Giansanti, 
indubbiamente servono immediati e 
congrui interventi per ristorare i dan-
ni attuali, ma si dovrà pure porre in 
essere una strategia di medio-lungo 
periodo «per tutelare la qualità e la 
quantità della produzione nazionale 
del futuro. Tale strategia dovrà preve-
dere monitoraggio e prevenzione, con 
adeguati trattamenti da un lato e con 
nuove tecniche di genomica assistita 
(TEA) dall’altro». •

Attacco di peronospora su giovane 
grappolo di vite

L’Organizzazione internazionale 
della vigna e del vino (Oiv) – punto 
di riferimento scientifico e tecnico del 
mondo vitivinicolo – ha accolto l’Al-
bania quale 50° Stato membro, con-
cludendo positivamente il processo 
avviato nel 2016. Secondo i dati sta-
tistici di Oiv, lo Stato balcanico conta 
una superficie vitata complessiva di 
11.339 ha (dato 2022) ed è il 41° pro-
duttore mondiale di vino. La viticoltu-
ra locale indubbiamente è in fase di 
rinnovamento e di rilancio con varietà 
autoctone che stanno guadagnando 
popolarità.

«Con l’appartenenza a Oiv – ha 
detto la ministra all’agricoltura, Fri-
da Krifca – i nostri produttori avranno 
accesso alle conoscenze e alle inno-
vazioni più avanzate, per migliorare 
le tecniche di produzione e far par-
te della comunità vinicola globale».

L’Albania, in qualità di Stato mem-
bro – ha ricordato l’Oiv – interverrà 
pienamente nei processi decisionali 
relativi allo sviluppo del settore e avrà 
modo di far valere la sua voce nell’or-
ganizzazione. G.Me.

Albania nell’Oiv

50° STATO MEMBRO
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